
TRENTO. Il gender pension gap ri-
mane un dato di fatto. Le ragio-
ni dello  svantaggio femminile  
dal punto di vista previdenziale 
sono molteplici: le retribuzioni 
sono spesso più basse, il lavoro 
retribuito viene frequentemen-
te interrotto per i periodi di cu-
ra dei figli e dei familiari. Ciò si 
ripercuote inevitabilmente su-
gli assegni pensionistici percepi-
ti dalle donne, che risultano sen-
sibilmente  inferiori  rispetto  a  
quelli erogati agli uomini. 

L’appello in occasione del se-
sto Equal Pension Day è quindi 
ancora una volta quello di pen-
sare per tempo alla propria co-
pertura previdenziale e di co-
struirsi un secondo pilastro per 
la vecchiaia per prevenire possi-
bili situazioni di fragilità econo-
mica futura. 

Secondo i dati dell’Osservato-
rio Statistico dell’Inps riferiti al 
2019 le pensioni di vecchiaia del-
le donne risultano dimezzate ri-
spetto a quelle degli uomini (735 
euro contro 1.433 euro). Ma que-
sto non è l’unico dato preoccu-
pante. In Regione il 79% delle 
donne riceve un assegno pensio-
nistico di vecchiaia inferiore ai 
1.000  euro,  mentre  “solo”  il  
34% degli uomini deve accon-
tentarsi di simili importi. Le su-
per-pensioni superiori ai 2.000 
euro vanno invece per il 22% 
nelle tasche dei pensionati ma-
schi e per il solo 4% alle pensio-
nate. 

Risulta quindi oltremodo im-
portante per le donne costruirsi 
da subito una pensione integra-
tiva. In Trentino Alto Adige la 
popolazione  degli  iscritti  alla  
previdenza  complementare  si  
compone per il 49% da donne, 
quindi la distribuzione tra uomi-

ni e donne risulta pressochè pa-
ritetica. Nel resto d’Italia il 62% 
degli aderenti ai fondi pensione 
sono uomini e solo il 38% don-
ne. Meno positivo è invece il da-
to sulla contribuzione alla previ-
denza complementare. Dei 492 
milioni di euro versati ai fondi 
pensione nel 2019 il 61% riguar-
da le posizioni di aderenti ma-
schi e “solo” il 39% le posizioni 
di aderenti donne. Se si conside-
ra il mondo delle lavoratrici au-
tonome il dato sulla percentua-
le di  adesione alla previdenza 
complementare scende al 33% 
in Italia e al 44% in Regione, 
mentre più del 50% delle lavo-
ratrici dipendenti versano in un 

fondo pensione. Nel 2019 le la-
voratrici autonome hanno ver-
sato in  media  alla  previdenza 
complementare il 26% in meno 
rispetto ai loro colleghi maschi. 
L’importo  medio  accantonato  
dalle lavoratrici autonome risul-
ta pari a 13.972 euro e quindi il 
19% in meno rispetto ai lavora-
tori autonomi di sesso maschile 
(17.154 euro). 

Per  richiamare  l’attenzione  
sul tema della disparità pensio-
nistica di genere, cinque anni fa 
la società regionale per lo svilup-
po  della  previdenza  comple-
mentare Pensplan in collabora-
zione con i responsabili politici 
della Regione, le Commissioni 

per le Pari Opportunità e i/le 
Consiglieri/e di Parità delle due 
Province hanno istituito l’Equal 
Pension Day. 

In occasione della conferenza 
stampa di ieri per la presentazio-
ne dei  dati,  la  Vicepresidente  
dell’Inps Luisa Gnecchi ha sotto-
lineato come proprio per le lavo-
ratrici autonome sia oltremodo 
importante costruirsi un secon-
do  pilastro  previdenziale,  in  
quanto i contributi versati nel si-
stema previdenziale obbligato-
rio sono sensibilmente inferiori 
rispetto a quanto versato dalle 
lavoratrici dipendenti (24,09% 
contro il 33%). 
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Manager aziendali,
la Provincia
finanzia le imprese
TRENTO. Un aiuto economico al-
le aziende che si doteranno di 
manager aziendali «specializza-
ti in ambito innovazione, digita-
lizzazione e  promozione della  
competitività mediante l’inter-
nazionalizzazione per il conte-
nimento dell’emergenza sanita-
ria Covid-19 e per rilanciare il si-
stema economico Trentino».

Lo ha stabilito la giunta pro-
vinciale nell’ultima seduta, ap-
provando un avviso diretto a  
rafforzare la competitività delle 
piccole e medie imprese trenti-
ne attraverso l’inserimento di 
manager specializzati. Gli aiuti 
previsti sono a fondo perduto e 
sono legati allo sviluppo mana-
geriale di tre particolari ambiti 
aziendali: innovazione, digita-
lizzazione e  promozione della  
competitività mediante l’inter-
nazionalizzazione.

Il  manager  deve  possedere  
una  esperienza  professionale  

«almeno quinquennale nelle at-
tività per le quali viene presen-
tato il progetto ed afferenti in al-
meno uno dei tre ambiti sopra 
descritti.  L’esperienza profes-
sionale sarà dimostrata dall’im-
presa richiedente allegando alla 
domanda il  Curriculum  Vitae  
del Manager da assumere. Il Ma-
nager non deve essere stato alle 
dipendenze dell’impresa richie-
dente nei 24 mesi precedenti la 
richiesta con contratto di lavo-
ro subordinato: è invece am-
messa l’assunzione di persona-
le che in precedenza ha svolto 
attività sotto forma di consulen-
za». Lo stanziamento comples-
sivo  per  il  finanziamento  dei  
progetti di cui al presente Avvi-
so è pari a 500 mila euro. Il con-
tributo massimo ammissibile è 
pari a 50 mila euro complessivi 
per ogni singolo manager, ripar-
titi  su  due  anni  nella  misura  
massima di 25 mila euro l’anno.

L’intesa riguarda 150 mila lavoratori

Legno-industria, firmato
il nuovo contratto
TRENTO. È’ stato firmato nei gior-
ni scorsi il rinnovo del contratto 
nazionale del legno – comparto 
industria. L’intesa riguarda in 
tutta  Italia  150mila  addetti.  Il  
contratto porta ai lavoratori un 
aumento medio certo di 70 euro 
(a livello AC1/AS2) che verran-
no riconosciute in due tranche 
da 35 euro a settembre 2020 e 
gennaio 2021. In aggiunta saran-
no effettuate a gennaio 2021 e 
gennaio 2022 verifiche sull’in-
flazione (IPCA non depurata e 
con base di calcolo per gli au-

menti: paga base, contingenza, 
Edr e tre aumenti periodici di 
anzianità), che potrebbero de-
terminare ulteriori aumenti sa-
lariali. Soddisfazione per l’ac-
cordo viene espressa dalle segre-
terie nazionali e anche da quelle 
provinciali di Fillea Cgil, Filca 
Cisl e Feneal Uil.  "Nel testo – 
spiegano le sigle - abbiamo con-
fermato  l’interpretazione  au-
tentica in materia di flessibilità 
del 2018, rigettando la richiesta 
delle aziende di gestire unilate-
ralmente gli orari di lavoro»
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TRENTO. Ammonta a 3,2 milioni 
di euro - suddivisi in 800 mila 
euro all’anno per quattro an-
nualità - il contributo stanzia-
to dalla giunta provinciale per 
incentivare la crescita dimen-
sionale delle imprese trentine, 
la conservazione dei livelli oc-
cupazionali e la capacità delle 
stesse di essere più competiti-
ve sui mercati. Nello specifico, 
gli aiuti sono finalizzati a soste-
nere le imprese che costitui-
scono reti e consorzi o proce-
dono, attraverso operazioni di 

fusione, scissione, conferimen-
to o acquisto d’azienda o di ra-
mo d’azienda, acquisto o scam-
bio di partecipazioni di con-
trollo, all’acquisizione di azien-
de o di rami d’azienda gestite 
da soggetti  che svolgono,  in  
una qualsiasi delle forme giuri-
diche  consentite  dalla  legge,  
imprese in difficoltà aventi se-
de operativa nel territorio pro-
vinciale  e  che  si  impegnano  
per un periodo di 5 anni a ga-
rantire i livelli occupazionali e 
a permanere sul territorio. 

Sostegno alla crescita dimensionale

Fusioni tra aziende,
stanziati 3,2 milioni

●FLASH

Cna: «Chiusure
per il Covid, subito
i ristori»
•“La nuova stretta governativa 

legata all’emergenza sanitaria, 

ribadita in parte con ordinanza 

provincialerischia di mettere 

definitivamente al tappeto interi 

settori dell’economia nazionale e 

regionale, innescando una crisi 

sociale pericolosa e senza prece-

denti nella storia repubblicana”. 

Lo afferma Claudio Corrarati, 

presidente della Cna Trentino 

Alto Adige. CNA chiede a Gover-

no e Province Autonome ristori 

reali commisurati alle perdite 

subite, immediati e destinati a 

tutte le imprese interessate dai 

provvedimenti.

Pensioni, il 79% delle donne
riceve meno di mille euro
Il “gender pension gap”. Anche nel 2019 il “distacco” con gli uomini rimane altissimo:
in Trentino Alto Adige solo il 34% dei maschi deve accontentarsi di importi così bassi

• Il distacco sugli importi pensionistici tra donne e uomini rimane ancora alto in Trentino Alto Adige
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